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LO SPORT Venerdì 7 marzo 1997l’Unità215
Suker:
«Vialli al Real?
Troppo vecchio»
«Gianluca Vialli è troppo vecchio
per giocare nel Real Madrid. Non
credo proprio che la mia attuale so-
cietà accetterebbe di fare uno scam-
bio del genere con il Chelsea, che
comunquenonrientraneimieipia-
ni. Un giorno andrò a giocare in In-
ghilterra, ma non in quella squa-
dra». Lo ha detto Davor Suker, cen-
travanti croato del Real Madrid in
un’intervista al giornale di Zagabria
«Vecemi List», commentando la
vocediunpossibilescambio.

Juventus e Torino
ancora per tre anni
al Delle Alpi
Lo stadio Delle Alpi ospiterà ancora
per tre anni Juventus e Torino, che
poi potrebbero andare a giocare ri-
spettivamente al Comunale e al Fi-
ladelfia, ristrutturati e affidati in ge-
stione ai due club. Dopo il 2000, il
Delle Alpi si chiamerà «Le Vallette»
eospiterà losportdibase: lesquadre
giovanili, le manifestazioni sporti-
venoncalcistiche,concerti,appun-
tamenti del tempo libero e ricreati-
vi. È questo il piano che oggi il Co-
munediTorinopresenteràaRoma.
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Calcio e rugby
per lo Stade de France
realizzato a Parigi
Il nuovo Stade de France a Parigi in
vista dei mondiali del prossimo an-
no, aprirà le porte anche al rugby.
Dopo l’amichevole di calcio Fran-
cia-Spagna, che inaugurerà l’im-
pianto il 31 gennaio 1998, sarà in-
fatti Francia- Inghilterra del «Cin-
que Nazioni» a collaudare il terreno
di gioco il sabato successivo. Lo sta-
dio, che sorgerà nel quartiere di St.
Denis,ospiteràvariepartitedella fa-
se finale della Coppa del mondo fra
cuilafinaledel12luglio.

L’ex moglie
scrive un libro
su Romario
Monica Santoro, ex signora Roma-
rio, pubblicherà entro i prossimi
mesi un libro di «memorie» sul pe-
riodonelqualeerasposatacolfuori-
classe brasiliano. La donna ha pro-
messo di «non omettere nulla» dei
dettagli del matrimonio dal quale
sono nati due figli. In particolare,
Monica Santoro avrebbe deciso di
esporreinpubblicoleviolenzesubi-
te da parte del giocatore e i tradi-
menti, in particolare durante il pe-
riodovissutoaBarcellona.

Tmc è ad un passo
dall’acquisto definitivo dei
diritti sul calcio. Cecchi Gori
sarebbe sul punto di
ottenere la copertura
finanziaria richiesta dal
tribunale di Firenze, e grazie
a questi soldi potrebbe dare
il via libera alle trasmissioni
relative ai campionati di
calcio di serie A e B,
strappandole alla Rai.
La vicenda cominciò l’anno
scorso, quando Cecchi Gori
ottenne i diritti sul calcio
bruciando le offerte di Rai e
Mediaset. La cifra proposta
da Cecchi Gori era di 213
miliardi l’anno per tre anni.
La conquista dei diritti era
cosa fatta, ma dove trovare i
soldi? La Rai riuscì a
riprendersi i diritti ma Tmc
ha fatto ricorso e un
giudizio d’urgenza del
tribunale di Firenze gli ha
dato ragione, a patto, però,
che entro il 20 marzo si trovi
una fidejussione di 213
miliardi, più una seconda
parte di 150 a maggio. Il
gruppo di Telemontecarlo è
indebitato, ufficialmente,
per altri trecento miliardi.
Ora, pare che una banca
americana, la Merrill Lynch,
sia intenzionata a
concedere un prestito di
300 milioni di dollari, da
restituire entro cinque anni.
La garanzia sarebbe
costituita dai diritti
cinematografici e sullo
stesso calcio.
In serata, il consiglio di
amministrazione della Rai
ha autorizzato il presidente,
Enzo Sicliano e il direttore
generale, Franco Iseppi, a
trattare per trovare un
accordo sui diritti tv sul
calcio, e sulla trasmissione di
film prodotti dal gruppo
Cecchi Gori. Si tratterebbe
anche sull’utilizzazione di
ponti Rai da parte di Tmc
per ovviare al problema
della parziale copertura del
territorio da parte
dell’emittente.

Diritti tv
Cecchi Gori
trova i soldi
per il calcio?

Il tecnico della Lazio parla di violenza e di Sacchi, del rapporto cultura-football e dello spettacolo. «Conta solo la vittoria»

Zoff, un calcio totale
«Il male è l’estremismo»

ULTIME DAI CAMPI

Inter carica
in vista
della sfida
con la Juve
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Reggiana-Piacenza al Dall’Ara
Scorte speciali per le tifoserie
Qualche perplessità, a Reggio Emilia, per la designazione del
campo di Bologna quale sede di Reggiana-Piacenza. Il rapporto
conflittuale fra le tifoserie di Reggiana e Bologna è preoccupante
e per evitare che i reggiani possano entrare a contatto con gli
ultrà locali, la Reggiana e il centro di coordinamento dei club
granata hanno stabilito una serie norme per tutti coloro che
vorranno assistere al derby: la maggior parte dei tifosi arriverà in
pullman allestiti dal centro di coordinamento, gli abbonati
dovranno esibire documenti e tessere di abbonamento. I
pullman granata saranno scortati da diversi mezzi delle forze
dell’ordine. È stato pianificato anche il programma per evitare
che le tifoserie di Reggiana e Piacenza (a loro volta da sempre ai
ferri corti e questa volta costrette a percorrere lo stesso tragitto
per arrivare a Bologna) possano entrare a contatto. I piacentini
raggiungeranno lo stadio solo poco prima dell’inizio della
partita, quando i tifosi della Reggiana saranno già sotto controllo
sugli spalti del Dall’Ara.

MILAN, SACCHI RESPIRA: dop-
pio allenamento, ieri. Boban e
Savicevic sono in ripresa. Com-
mento di Baggio a proposito
della squadra divisa in due
clan: «Milan spaccato in due?
Chiedetelo a Sacchi».

INTER, LA CARICA DI BERGO-
MI: il vecchio «zio» avverte:
«Con la Juve abbiamo un’occa-
sione d’oro per riaprire il cam-
pionato e rilanciarci». Ganz è
febbricitante, problemi alla
schiena per Zamorano.

LAZIO, RAMBAUDI FINO AL
1999: l’attaccante ha firmato
ieri il prolungamento del con-
tratto per due anni. Guadagne-
rà 650 milioni a stagione. Dop-
pio allenamento e partita a
ranghi ridotti. A parte hanno
lavorato - oltre ai convalescenti
Casiraghi, Venturin e Okon -
Nesta, Chamot e Protti.

ROMA, THERN OK: lo svedese è
recuperato, ha giocato la parti-
tella pomeridiana. Di Biagio si
è allenato a parte.

PERUGIA, I DUBBI DI SCALA:
contro il Parma è incerta la pre-
senza di Di Chiara. Il difensore
ha problemi fisici.

SAMPDORIA, MANCINI KO: il
capitano è fermo per lo stira-
mento alla coscia destra. Pro-
blemi anche a centrocampo,
per l’assenza dello squalificato
Franceschetti. Eriksson schiere-
rà al suo posto Karembeu.

PIACENZA, PIOVANI OK: l’attac-
cante è recuperato. Contro la
Reggiana mancherà solo Polo-
nia, squalificato. Ieri amiche-
vole contro i dilettanti della
Garibaldina (14- 1).

BOLOGNA, L’ORA DI DE MAR-
CHI: il capitano, in campo 5
minuti con la Samp, a Firenze
in campo dall’inizio. In dubbio
Paramatti: dolori agli addutto-
ri. Ieri amichevole con i dilet-
tanti della Bevilacquese: 10-0.

PARMA, LARGO A STRADA: An-
celotti deve sostituire gli squa-
lificati Cannavaro e Chiesa. In
difesa scalerà Sensini, mentre
in attacco, Strada dovrebbe sa-
rà preferito a Melli.

L’allenatore della Lazio Dino Zoff Vittorio La Verde/Agf

ROMA. Posato, soddisfatto, annoia-
to, fatalista, sereno, perbene, soprat-
tutto inpaceconsestesso,enonèco-
sa da poco:èquestoe sicuramenteal-
tro, Dino Zoff. Lo chiamano il «mo-
numento del calcio», e se è definizio-
ne giusta per tutto quel che è stato
con la maglia da portiere, con una
sfilza di record che fa di lui un Guin-
ness in carne e ossa, non è giusto per
quel che è oggi, uomo non ripiegato
sul culto di sé, piuttosto attento e cu-
rioso, affatto musone come l’icono-
grafia ce lo tramanda, ma, invero,
molto ironico. Vive a Roma da sette
anni, della Lazio è stato allenatore,
presidente e ora nuovamente allena-
tore, vive una bella vita, guarda il
mondo con la saggezza di chi, giusto
una settimana fa, ha festeggiato quo-
ta55.Nonlidimostra.

Zoff, facciamo un bel viaggio
all’internodelpianetacalcio.Par-
tiamo dall’attualità, la violenza:
dichiodichecosaèfiglia?

«Direi dei tempi moderni. Sono
gli anni dell’esasperazione totale,
del volume sempre alto, dell’intol-

leranza. Anche voi media avete una
bellafettadiresponsabilità.Dietroa
questi fattacci ci sono tante cose:
teppismo, emarginazione, voglia di
protagonismo».

La gestione degli stadi da parte
dei club come ha proposto ilvice-
premier Veltroni servirà a calma-
reglianimi?

«Guardi, se devo essere sincero
penso che da questo punto di vista
sarà acqua fresca. La violenza pre-
scinde dalla figura dello stadio. Ep-
però sono favorevole a questo pro-
gettoperchéfaràdiventare lostadio
lacasadellesocietà».

Sacchi in tre mesi ha polveriz-
zatogranpartedellasuacredibili-
tà:daallenatoredellaNazionalea
unimminentefuturo,pare,diuo-
mo-immagine del Milan. Tra-
monto personale di Sacchi o fine
delsacchianesimo?

«Ma no,nonèfinitonessuno.Di-
co invece che siamo tornati su posi-
zioni più equilibrate. È tramontata
l’epoca del monoteismo, in cui era
obbligatorio fare solo un certo tipo

di calcio. Si era arrivati al paradosso
che qualche collega più giovane af-
fermava che non era giusto che Be-
ckenbauer o Cruijff facessero gli al-
lenatori. “Non hanno fatto i corsi,
non hanno i titoli”,dicevano. Roba
damanicomio».

Giocatore, allenatore, presi-
dente e ora di nuovo allenatore:
checos’èoggiZoff?

«Misentounmaestrodisport».
È stato difficile tornare nello

spogliatoio?
«No, perché nonloavevomaiab-

bandonato».
Che cos’è nel calcio di oggi lo

spogliatoio?
«L’ultimo territorio sacro, invio-

labile, dove si consuma il rapporto
tra i giocatori e il tecnico, tra igioca-
torie igiocatori,dovec’èancora, in-
tatto, quel sistema di valori che poi
incampodiventasport».

Qual è la parte migliore del cal-
cio?

«I giocatori. Vanno in campo,
danno, prendono, rischiano, suda-
no, gioiscono, piangono. C’è molta

umanità».
Eppure c’è chi vorrebbe dare il

poterealla tecnologia, con latele-
visionegiudicesupremo...

«Niente di personale contro la
tecnologia, ma ci sono steccati che
nonpossono essere superati.L’arbi-
tro deve restare il giudice. E poi an-
che la televisione è umana. Viene
gestitadall’uomo».

Che cosa ha la Juventus in più
rispettoaglialtri?

«La forza di un ciclo. Le grandi
squadre hanno periodi lunghi di
storia. Come il Milan di recente, co-
melaJuvedeimieitempi».

Chi è il giocatorepiù fortedella
suamemoria?

«PlatinieScirea».
Qual è il record personale al

qualeZoffèpiùlegato?
«Quellodellepresenzeconsecuti-

ve, 332. Dieci anni senza staccare
mai la spina, giocando anchecon la
febbre in corpo, i pensieri per la te-
sta,idolorifisici».

Piloni, Alessandrelli, Bodini
hanno consumato le loro carriere

nel ruolo di vice-Zoff: non prova
sensidicolpa?

«No, perché ho un sacro rispetto
delle leggi dello sport. Gioca il mi-
gliore: è una suprema forma di giu-
stizia».

Gli anni chePiloni ha trascorso
in panchina sono diventati una
pièce teatrale. Evento raro: per-
ché la cultura fatica a rappresen-
tareeinterpretareilcalcio?

«Perché il calcio è considerato un
prodottotroppopopolareelacultu-
ra fatica a scendere dal piedistallo.
Però vorrei far sapere che il livello
medio dei calciatori italiani è cre-
sciutoparecchio».

Èspettacolosoloilbelgioco?
«No. È il calcio che porta alla vit-

toria la cosa migliore. Non si vinco-
no scudetti, Coppe dei Campioni o
mondialigiocandomale.»

Lazio: malata immaginaria o
malataveraeinconvalescenza?

«Stiamo migliorando. È dura, ma
iosonoottimista».

Stefano Boldrini

Parla Milena Bertolini il primo tecnico donna di una squadra maschile: il Rolo di Reggio Emilia

L’allenatrice: «Sono paurosi e sfiduciati»
L’esordio domenica scorsa sulla panchina del club che milita nel campionato d’Eccellenza. Trentuno anni e gioca anche nel Modena.
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REGGIO EMILIA La prima donna
d’Italia ad allenare una squadra di
calciomaschile. IlRolochemilitain
Eccellenza, per la precisione. Così
MilenaBertolinidomenicascorsa si
è ritrovatapuntataaddosso,pertut-
ti i 90 minuti giocati dai suoi ragaz-
zi,unatelecamera. Inpiù,unostuo-
lo di fotografi con tanto di obiettivi
spaziali, e pretese un tantinello ec-
cessive: «Mettiti qui, siediti là, dài
Milena:unbelsorriso».

«Che stress - racconta leial telefo-
no - Non mi aspettavo tutto questo
caos». Se ne sta a letto malata, la si-
gnorina Bertolini alla quale, un
team ultimo in classifica, ha affida-
tolaconduzionetecnicapercercare
di salvarsi. Ma, dopo avere perso 0 a
3 all’esordio contro il Castelfranco,
Milena non dimostra alcun timore
nel definire i giocatori che allena
«Paurosi e sfiduciati». Una bella
botta, per chi da sempre ritiene che
il football sia uno sport soprattutto
maschio.

A seguirla, sugli spalti del piccolo
stadiodiRolo,ancheilsuoallenato-

re,MaurizioBerselli:MilenaBertoli-
ni infatti gioca nel Modena femmi-
nile, in serie A. «Parliamo spesso,
adesso poi anche di più - spiega la
trentenne correggese - Midà diversi
consigli, e mi spiega come compor-
tarmi, cosa dire in alcuni frangen-
ti».

La zia camionista
La Bertolini prosegue idealmente

una tradizione di donne sui generis
che in casa sua aveva un esemplare
unico in sua zia, nientemeno che
camionista. Ma la ragazza questa
settimana ha dovuto scontrarsi con
grane burocratiche che la costrin-
gono a rettificare: «Non dite che so-
no allenatrice. Giocando in serie A
con le mie compagne, rischio la
squalifica personale. Il regolamen-
to prevede infatti che non sia possi-
bile avere questi due ruoli contem-
poraneamente. Piuttosto, parliamo
di preparatrice atletica che coordi-
na anche il lavoro tecnico». Co-
munque sia, la sostanza è quella: il
Rolo, dopo avere esonerato due tec-

nici nella stessa stagione, l’ha chia-
mataelehachiestoseselasentivadi
tentare un’impresa quasi disperata.
Strappare una squadra alla deriva,
dalla retrocessione che ormai tutti
dannopercerta.

«Nonsiamo spacciati - si facorag-
gio Milena-Anchese la situazioneè
davvero difficile. Dobbiamo ritro-
vareunpo’dicoraggio,cercaredire-
stare matematicamente agganciati
alla speranza. Alla fine, sfruttando i
confronti diretti previsti dal calen-
dario,potremmoancheriuscireari-
manere in Eccellenza». Certo, se già
immaginarsi la Bertolini in panchi-
naèunpiccoloshock,crederlaasuo
agio negli spogliatoi in cui gli atleti
girano mezzi nudi prima e dopo le
partite, diventa difficile: «Ma non è
un problema - ribatte giustamente
lei -Purenoiragazze,alModena,ab-
biamountrainermaschio.Bastaor-
ganizzarsi: si danno le maglie, si
escee i calciatori si cambiano, si tor-
na dentro e si assegnano i compiti
tattici».

Alla lunga, insistere sulla sua di-

versità in un mondo che forse un
po’maschilista loèdavvero,dev’es-
serenonpocofastidiosoperMilena.
Disponibile a discutere, anche
quando si tratta di chiarire come
stannoirapporti fraleieisuoiragaz-
zi, alla signorina non difetta l’one-
stà: «Il carisma è una questione di
temperamento, ma anche di cono-
scenze. Per quello che riguarda il
primo,credodiaverne.Rispettoalle
conoscenze invece devo essere one-
sta: non ne ho, alleno da una setti-
manaebasta.

Il carisma ce l’ho
Ma ai calciatori del Rolo l’ho det-

to: “Se ho accettato questo ruolo è
per aiutarvi. È un anno che tutti vi
bastonano: dai tecnici che avete
avuto sinora, alla società, ai mass
media.Conmestaretetranquilli.Ai
dirigenti ci penso io, nonvogliopiù
che facciano certe sparate. In com-
penso datemi una mano, e respon-
sabilizziamoci tutti. È il solo modo
perusciredaiguai”.

Pare che abbiano capito. Con

qualcuno di questi giocatori ho già
parlato chiaro. Se non non trove-
ranno di loro gradimento il mio
modo di fare, a fine stagione saran-
noliberidiandarsene».

E lei? Che farà in futuro Milena
Bertolini, prima allenatrice donna,
in un calcio che tutti vogliono sem-
pre più maschio? Dice dinon saper-
lo: «Prima aspetto di verificare co-
me si mettono le cose per me. Se
continuerò a giocare o meno, quali
sensazioni e risultatimidaràallena-
reunteamdiEccellenza».

Per dirla alla Chiambretti: «Co-
munque vada sarà un successo».
Con tutti quei cameramen e foto-
grafi che si concentrano su di lei, le
eventuali sconfittedelsuoRolopas-
seranno in ogni caso in secondo
piano. L’ennesima dimostrazione
di come, finchè l’ingresso di una ra-
gazza in questo sport verrà vissuto
solo sulpiano della contrapposizio-
ne maschi-femmine, si scivolerà
inevitabilmentesulfolclore.

Giovanni Vignali


